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Brescia, 05 settembre 2023 
 

 
 

Spett.le 
Provincia di Brescia 

Settore Sostenibilità Ambientale e Protezione Civile  
Ufficio Rifiuti 
pec: ambiente@pec.provincia.bs.it 
  

 
Oggetto:    Domanda di autorizzazione allo scarico in pubblica fognatura di acque reflue industriali della 

Ditta “REDIVIVUS MAIRANO S.R.L.” provenienti dall’insediamento produttivo ubicato nel 

Comune di Mairano (Bs) in Via Campagna snc  

                    Comunicazione in merito all’Autorizzazione ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs. 152/06 - Richiesta 

integrazioni 

Codice di riferimento pratica: 17099-072/23 

(da richiamare in ogni comunicazione successiva) 
 

In relazione alla domanda in oggetto pervenuta in data 19/07/2023, registrata al P.G. n. 4135/2023, 
si precisa che la documentazione presentata dalla ditta non risulta completa. 

Pertanto, ai fini dello svolgimento dell'istruttoria la ditta dovrà, entro 30 giorni dalla ricezione della 
presente nota: 

• trasmettere copia del documento di identità del tecnico procuratore Sig. Paolo Bettinsoli;  

• verificare ed in caso confermare che gli interventi proposti rispettano le disposizioni ed i vincoli 
riconducibili alla parziale interferenza con la “zona di rispetto ambientale” ad alto grado di tutela 

(10 m) individuata ai sensi del Regolamento di Polizia Idraulica del R.I.M. certificata dal Comune 
di Mairano; 

• trasmettere i dati tecnici dell’intero insediamento completi e corretti (superficie totale, superficie 
coperta, superficie scoperta permeabile, superficie scoperta impermeabile, superficie scolante 
totale (che non deve comprendere superfici coperte) e superficie scolante per cui si intende 
applicare l’art. 9 comma 4 del R.R. 4/2006 indicando nello specifico la destinazione d’uso della 

superficie esclusa dall’applicazione); 

• confermare se l’attività di nebulizzazione per l’irrigazione dei rifiuti e per l’abbattimento delle 
polveri avviene sulla superficie a servizio dell’impianto di prima pioggia indicando inoltre se da 
tale attività possono crearsi delle acque che vengono raccolte dall’impianto o se le stesse 
vengono completamente assorbite dai materiali nebulizzati; 

• alla luce del dichiarato non utilizzo della risorsa idrica nel ciclo produttivo ma della destinazione 

esclusiva della risorsa alla bagnatura/nebulizzazione dei piazzali e dell’assenza di bagni e servizi 
igienici/cucine/mense, confermare che lo scarico di acque reflue domestiche rappresentato in 
planimetria è ascrivibile ai servizi igienici e chiarire se è previsto approvvigionamento per l’uso 
potabile che avvenga da acquedotto pubblico; 

• ritrasmettere la Scheda 3 “Punti di scarico”, la Scheda 4 “Impianti di depurazione”, la 
“Dichiarazione sostanze pericolose” e la “Dichiarazione acque prima/seconda pioggia” 
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compilate in modo completo e corretto esplicitando, specificatamente in questo terzo modulo, i 
motivi per cui non si reputano contaminate le acque di seconda pioggia;  

• chiarire se il punto di allaccio alla fognatura comunale è esclusivo o se mediante lo stesso sono 
smaltite acque reflue di altre proprietà/pertinenze. In caso affermativo indicarne la tipologia. Si 

richiama, nel caso fossero presenti altre tipologie di acque e le stesse non fossero domestiche, 
quanto disciplinato dall'articolo 124 comma 2 del D.Lgs. 152/06; 

• fornire lo schema (pianta e sezioni quotate) dell’impianto di prima pioggia completo di tutti i 

comparti dello stesso in scala adeguata ad una chiara lettura delle didascalie; 

• trasmettere schema (pianta e sezioni quotate) del pozzetto di campionamento delle acque di 
prima pioggia indicando in particolare nella sezione del pozzetto la quota dal fondo delle 
tubazioni di ingresso/uscita al fondo del pozzetto; 

• trasmettere la citata “relazione specifica relativa al dimensionamento dei manufatti” di 
trattamento della prima pioggia; 

• chiarire esplicitamente cosa si intende per “il riempimento della vasca (di accumulo della 
seconda pioggia per il recupero finalizzato alle esigenze di bagnatura) è idraulicamente 

privilegiato rispetto al recapito da T0 nella trincea disperdente”;   

• chiarire come avviene l’azionamento delle paratoie manuali di emergenza nella camera P4 in 
cui avviene la separazione della prima pioggia; 

• chiarire se dall'insediamento decadono acque reflue assimilate alle domestiche di cui all'articolo 
4 comma 1 lettera a) del R.R. 6/2019 (oltre a quelle provenienti dai servizi igienici) chiarendo se 
vengono smaltite in pubblica fognatura; 

• chiarire se la pubblica fognatura comunale di allaccio degli scarichi dell’insediamento è di tipo 
nera o mista; 

• chiarire se lo scarico in fognatura avviene in pressione e, in caso positivo indicare se tra la 
stazione di pompaggio e il punto di allaccio in fognatura sono presenti pozzetti di 
decompressione; 

• indicare se si intende rispettare i limiti della Tabella 3, Allegato 5, Parte Terza del D. L 152/06 

colonna Scarico in acque superficiali o se intende chiedere il rispetto dei limiti della colonna 
Scarico in rete fognaria (nella scheda n. 3 è stato dichiarato di essere in grado di rispettare i valori 
limite per lo scarico in acque superficiali); 

• trasmettere copia della planimetria aggiornata (si aggiorni anche la data) come file 
indipendente, firmata digitalmente sia dalla Ditta che da tecnico abilitato, da cui si evincano, 

oltre a tutto quanto già riportato e alle indicazioni di cui sopra: 

- l’inquadramento “zoomato” dell’estendimento della rete di allaccio alla fognatura 
comunale (indicando la dicitura “fognatura comunale”) ed il punto di allaccio “S1” alla 

stessa;  

- tutte le reti di raccolta e smaltimento con colori differenti in funzione delle tipologie 

(acque pluviali, eventuali acque meteoriche di dilavamento non assoggettate al R.R. 
4/2006, acque meteoriche di dilavamento assoggettate al R.R. 4/2006, acque di prima 
pioggia, acque di seconda pioggia e acque reflue assimilate alle domestiche); 

- la distinzione con opportuna campitura delle superfici (superficie coperta, scoperta 
permeabile, scoperta impermeabile e superficie scolante); 

- la rappresentazione in scala dei vari comparti dell'impianto di trattamento coerente allo 
schema richiesto (in particolare si verifichi la correttezza del manufatto, simboleggiato 
come quadrato, nella rappresentazione planimetrica a monte del dissabbiatore);  

- la presenza, se prevista, dei pozzi perdenti simboleggiati in legenda; diversamente si 
elimini il refuso; 

- la presenza, se prevista, del troppo pieno in condotta disperdente nel sistema di 
accumulo per il recupero dell’acqua;  
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- il posizionamento di un misuratore di portata dotato di totalizzatore (o un sistema analogo 
in grado di valutare il volume totale scaricato) da prevedersi sul terminale delle acque di 
prima pioggia dello scarico S1, a monte della confluenza con le acque reflue assimilate 
alle domestiche;  

- il posizionamento di un pozzetto di campionamento delle acque di seconda pioggia, a 
monte di qualsiasi trattamento, dalle caratteristiche conformi a quanto previsto dalla  
D.G.R. n. VIII/2772 del 21/06/2006; 

• trasmettere ricevuta del versamento degli oneri di istruttoria a favore dell'Ufficio d'Ambito pari a 
320,00 euro. 

 

Si fa presente a codesta amministrazione che contestualmente alla richiesta di integrazione deve 

essere richiesto il parere di competenza del Gestore dei Servizi di Fognatura e Depurazione, Acque 

Bresciane S.r.l. I tempi per la formulazione di tale parere decorrono dalla data di ricezione dell’istanza 

completa. 

Gli oneri dovuti per l’espressione del parere saranno corrisposti direttamente dall’Ufficio d’Ambito 
secondo le modalità concordate.  

 

A disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti nell’orario di ricevimento telefonico – martedì e 
giovedì dalle 9.30 alle 12.00 - (dott.ssa Silvia Lavetti - tel. 030/8379414), si coglie l’occasione per formulare 
i migliori saluti. 

                                     
                            

                         Il Direttore  
                          dell’Ufficio d’Ambito 

                           (Dott. Marco Zemello) 
 

                                  Documento firmato digitalmente 
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